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1.d4 d5

2.c4 e6

Gambetto di Donna rifiutato

Se in N accetta il gambetto, deve restituire il pedone altrimenti rischia di trovarsi in
svantaggio. Es.: 2.c4 dxc4 3.e3 b5 4.a4 c6 5.axb5 cxb5 6.Qf3 e il N perde materiale (la
Ta8 non e protetta)

In genere il N cattura dopo che il B ha mosso I’ Af1, per guadagnare una mossa
3.Nc3 c6

Il Pd5 viene di nuovo attaccato e difeso

4.e3 Nf6

Mosse di sviluppo

5.b3 Nbd7
Il B prepara b2 per I’ alfiere, il N sviluppa il cavallo. L’ Ac8 e ancora bloccato



6.Bb2 Bd6

7.Qc2 0-0

8.0-0-0 a5

Mosse di sviluppo. Il B sceglie I’arrocco lungo, che sembra una soluzione rischiosa. Il N
approfitta per iniziare un attacco sul lato di Donna, e il piano é di aprire le colonne
perche I’ attacco abbia successo.

9.Nf3 a4

Per il N e meglio sacrificare un pedone (o anche due) pur di quadagnare tempi per I’
attacco

10.Nxa4 dxc4

Il B evita i pedoni doppiati. Il N comincia a smantellare la difesa del B sul lato di donna
11.bxc4

Se il B prende di alfiere, ce la forchetta 11... b5

11... b5

L’ idea e di aprire ulteriormente I’ala di donna e rendere il RB piu vulnerabile

12.cxb5 cxb5

Il B cattura un altro pedone, il N apre le colonne secondo il suo piano

13.Bxb5

Il B e stato un po’troppo avido. Il N ha aperto tre colonne. Si preannuncia un attacco
massiccio contro il RN



13... Bab

Questa mossa ha due scopi: eliminare I’ alfiere bianco come difensore, e fare spazio per la
Tf8 che cosi puo intervenire nell’ attacco

14.Bxa6 Rxa6

Il N ha raggiunto il suo scopo

15.Nd2 Qa8

Il B chiama rinforzi, il N idem

16.Nc3 Rc8

Il CB attaccato due volte, va a difendere il PaZ2. Il N inchioda il cavallo

17.Ndb1 Rxa2

18.Rd3 Nd5

Il N sfrutta I’ inchiodatura del Cc3. Inoltre minaccia la forchetta di cavallo in b4
19.Qb3 Nb4

Scaccia la T dalla protezione del Cc3

20.Rd2 Qxg2

Oltre a catturare in pedone e attaccare la T, toglie una via di fuga al RB

21.Rhd1 Qb7

0-1

La minaccia 22... Nd3+ con attacco di scoperta alla DN e inevitabile, il B abbandona.
(Note basate sui commenti di Su. Polgar)



